
RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI SINDACI  

SUL BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2023 
 
 

Signori Associati, 

il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 Dicembre 2023 redatto dagli Amministratori ai sensi di legge 

e da questi regolarmente comunicato al Collegio Sindacale, unitamente alla nota integrativa, 

evidenzia un disavanzo di € 68.257,02 e si riassume nei seguenti dati: 

 

ATTIVO € 445.709,82 

PASSIVO  €              71.272,04 

Patrimonio netto  € 374.437,78 

Patrimonio netto iniziale  €              442.694,80 

Disavanzo d’esercizio   (€       68.257,02 ) 

Conto Economico 

Proventi attività di interesse generale € 68.936,64 

Costi attività di interesse generale  €  146.403,99 

Disavanzo attività di interesse generale (€ 77.467,35) 

Proventi finanziari  € 13.933,33   

Costi attività finanziarie (€ 0,00 ) 

Avanzo attività finanziaria   € 13.933,33  

Disavanzo prima delle imposte  (€ 63.534,02)  

Imposte   € 4.723,00 

Disavanzo d’esercizio complessivo (€ 68.257,02) 

 

Nel dettaglio, viene posto a raffronto il risultato di esercizio con il precedente bilancio come da 

seguente prospetto: 

 

  2022 2022 Differenze 

Componenti  Positivi        

Proventi di attività di interesse generale 68.936,64 74.951,62  -6.014,98  

Proventi finanziari 13.933,33 44.817,62  -30.884,29  

Altri proventi -    -    -    

  82.869,97 119.769,24 -36.899,27 

      
 

Componenti  Negativi       

Oneri per attività di interesse generale:       

Costi per materie di consumo 2.005,67 2.099,66  -93,99  

Servizi 56.314,41  59.616,86  -3.302,45 



Godimento beni di terzi 3.867,00  3.600,00  267,00  

Personale 83.079,98 150.842,47  -67.762,49  

Ammortamenti 298,66 943,60  - 644,94    

Oneri diversi di gestione 838,27  811,23    27,04  

        

Oneri per attività finanziarie 0,00  30.394,83  -30.394,83  

Imposte 4.723,00  1.363,00  3.360,00  

  151.126,99 249.671,65 98.544,55 

Utile (Perdita) -68.257,02 -129.902,41 -61.645,39 

 

In primo luogo, si evidenzia che il bilancio è stato redatto in ossequio a quanto previsto dal D.Lgs. 

117/2017 ed in ottemperanza ai nuovi modelli di bilancio stabiliti con il DM 5 marzo 2020. Si 

prende atto, altresì, che il Consiglio Direttivo, pur non avendo raggiunto le soglie minime richieste, 

ha deciso di adottare il cosiddetto “bilancio ordinario”, in quanto documento che fornisce una 

disamina più chiara e trasparente della situazione economico-patrimoniale dell’Associazione. 

Sulla base dei controlli espletati e dagli accertamenti eseguiti, rileviamo, in via preliminare, che 

detto bilancio, che viene sottoposto alle vostre deliberazioni, corrisponde alle risultanze della 

contabilità sociale e che, per quanto riguarda la forma e il contenuto, come detto, esso è stato 

redatto nel rispetto della vigente normativa e senza particolari differenze nell’applicazione dei 

criteri adottati nell’anno precedente nella relazione del Consiglio di Amministrazione. In merito ai 

criteri di valutazione sociale seguiti dagli Amministratori osserviamo quanto segue: 

A) Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo storico, dedotto l’ammortamento, 

per quelle di durata limitata nel tempo; i titoli iscritti nelle immobilizzazioni finanziarie sono 

stati esposti al valore risultante alla data di chiusura dell’esercizio. 

B) Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali sono stati calcolati in base a piani che 

tengono conto della prevedibile durata e intensità dell’utilizzo futuro dei beni, l’aliquota 

applicata coincide con il coefficiente previsto dalla vigente normativa fiscale. 

C) Non si sono verificati casi eccezionali che hanno imposto di disapplicare singole norme di 

legge in ordine alle valutazioni. 

A margine, si segnala che la rilevante differenza nel risultato di esercizio è determinata 

dall’imputazione, nel 2022, del costo relativo all’adeguamento salariale per emolumenti arretrati 

(euro 64.615). Si segnala che il risultato d’esercizio 2022, al netto di questo evento straordinario, 

avrebbe, comunque, chiuso con un risultato negativo, limitato ad euro 65.287. 

Il Collegio Sindacale ha effettuato i prescritti controlli periodici constatando l’esistenza di una 

buona organizzazione contabile, l’osservanza dell’atto costitutivo e della legge e d’una regolare 

tenuta di contabilità. 

A giudizio del Collegio Sindacale, il sopra menzionato bilancio, nel suo complesso, è redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché 

il risultato economico dell’Associazione giuridicamente riconosciuta per l’esercizio chiuso al 



31/12/2023, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio d’esercizio degli Enti del Terzo 

Settore. 

In particolare, vi diamo atto di quanto segue relativamente all’attività di controllo svolta: 

1. Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione; abbiamo valutato e vigilato, in virtù delle informazioni ottenute 

dall’organo amministrativo dell’esame della documentazione trasmessaci, sull’adeguatezza del 

sistema amministrativo e contabile nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione. 

2. Siamo stati informati dall’organo amministrativo sull’andamento della gestione sociale e sulla 

prevedibile evoluzione. Dato atto di ciò si può ragionevolmente assicurare che le azioni poste in 

essere sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, 

azzardate o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da compromettere 

l’integrità del patrimonio sociale. 

3. Non abbiamo riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali. 

4. Non risultano, agli atti del Collegio Sindacale, essere pervenute denunce ai sensi dell’art. 2408 

del Codice Civile. 

5. Non risultano essere stati rilasciati pareri ai sensi di legge. 

6. Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di 

segnalazione o di menzione nella presente relazione. 

7. In merito al bilancio chiuso al 31/12/2023 non risultano debiti fuori bilancio, come da 

dichiarazione del Presidente dell’Associazione. Il Collegio rileva un allineamento delle spese 

complessive, rispetto all’anno precedente. 

8. In considerazione di quanto in precedenza evidenziato, non emergono rilievi o riserve, per cui il 

Collegio Sindacale esprime parere favorevole per l’approvazione del Bilancio di esercizio al 

31/12/2023. 

Savona, 18 Maggio 2024. Alle ore 19.30, le operazioni di verifica vengono concluse previa 

approvazione dei presenti. 

  

       Il Collegio Sindacale  

       Dr. Maurizio Maricone 

         Dr. Alberto Peri 


